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PROMOTORE 

 Persona  Comunità  X Ente/Istituto  Associazione 

cognome, nome 

 
Padre Pascal Faye OMI 
Dott.ssa Annamaria Fantauzzi 
Stefano Tasca OMI 
 

denominazione  
(ente / associazione) 

 
Missionari Oblati di Maria Immacolata – Delegazione del Senegal  
in collaborzione con Prati-care ONLUS (Torino) 
 

posta elettronica 

 
pascof0012@yahoo.fr 
prati-care@virgilio.it 
 

sito web 

 
icoasante.com 
praticare.altervista.org 
procuramissioniomi.eu 
 

Breve presentazione 
(mission, identità, 
attività, ambiti e paesi 
di intervento..) 

 
I Missionari oblati di Maria Immacolata sono presenti in Senegal dal 1976. Nel 
1987 è stata aperta la missione di Parcelles Assainies nella periferia di Dakar. 
Attualmente nel territorio della missione vivono circa 200.000 abitanti di cui 
circa un 15% sono cattolici e la stragrande maggioranza musulmani. Nella 
missione lavorano stabilmente 6 oblati e, oltre alle attività della parrocchia, la 
missione ha tre scuole, una materna con 310 bambini e una elementare con 670 
bambini sia cattolici che mussulmani. In una struttura della missione chiamata 
“Centro sociale Maria Immacolata”, dove vengono fatte attività di aiuto sociale 
alla popolazione, è stata aperta tre anni fa la facoltà di Scienze Infermieristiche 
ICOAS – Institut Catholique Ouest Africain des metiers de la Sante. 
 
Prati-care ONLUS (Torino) è una associazione costituita soprattutto da 
studenti universitari con volontari, che provvede al sostentamento primario di 
persone, famiglie, orfani in condizioni poco abbienti, dal punto di 
vista alimentare, educativo e sanitario. In ambito internazionale, sostiene le 
missioni in Senegal e in Guinea-Bissau, presso strutture sanitarie e/o adibite 
all’accoglienza e al sostentamento di bambini orfani malati, in attività di 
etnonursing, aiuti sanitari ed economici per l’adozione in ambito scolastico ed 
educativo. 
Ogni anno partono con noi più di cento volontari per le diverse missioni e ogni 
giorno a Torino un gruppo di volontari è  all’opera per i bisogni dei più poveri. 
 

Responsabile in loco 

 
Cognome/Nome: padre Pascal Faye OMI 
Email: pascof0012@yahoo.fr 
 
Cognome/Nome: Stefano Tasca OMI 

Email: stefano.t7638@gmail.com 
 

mailto:pascof0012@yahoo.fr
mailto:prati-care@virgilio.it
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Referente in Italia 

 
Cognome/Nome: padre Flavio Facchin, OMI 
Email: omiflaviofacchin@gmail.com 
 
Cognome/Nome: Dott.ssa Annamaria Fantauzzi 
Email: prati-care@virgilio.it 
 

 

PROGETTO 

Titolo 

 
ICOAS – Institut Catholique Ouest Africain des metiers de la Sante 
 

Luogo di intervento 

  
Parcelles Assainies, unite 7 – Dakar (Senegal) 
La scuola si trova in una struttura della missione a Parcelles Assainies, comune 
nel distretto di Dakar, nell’untè 7. L’edificio è chiamato “Centre sociale Marie 
Immaculee” ed è destinato ad attività di aiuto sociale per la popolazione sia 
musulmana che cristiana, nello sviluppo economico e sociale della poolazione 
sul territsorio della missione. 
Il comune di Parcelles Assainies registra più di 210.000 abitanti con una grande 
maggiornaza di musulmani. Le relazioni tra musulmani e cristiani è molto 
buona e non ci sono tensioni di sorta tra le due religioni. La popolazione nella 
missione vive, per la stragrande maggiornaza, in situazioni di difficoltà 
economica e molte volte sotto la soglia di povertà. Moltissimi gli immigrati da 
altre zone del Senegal, soprattutto dalla regione sud della Casamance. 
Presenza anche di una forte comunità di immigrati nigeriani che fuggono da 
situazioni di persecuzione, violenza e guerra. La Chiesa locale è molto attiva 
sia nell’evangelizzazione ma soprattutto nel sociale con scuole elementari, 
superiori ma soprattutto scuole professionali come ICOAS per poter formare i 
giovani a un lavoro e dare loro speranza per un futuro nella loro terra senza 
cercare falsi sogni di migrazione verso l’Europa. 
 

Obiettivo generale 

  
Entro il 2030, aumentare sostanzialmente il numero di giovani e adulti che 
abbiano le competenze necessarie, incluse le competenze tecniche e 
professionali, per l'occupazione, per lavori dignitosi e per la capacità 
imprenditoriale (Obbiettivi ONU 2030 SDG 4.4) 
 

Obiettivo specifico 

  
Formare i giovani in Senegal, creare professionalità e specializzazione sanitaria 
garantendo ai giovani la sicurezza di poter trovare un lavoro. Nello specifico, 
equipaggiare la scuola con strumenti e risorse in grado di garantire un alto 
livello di istruzione.   
 

Tempi Progetto 

 
Durata Progetto: 3 anni 
 
Data inizio attività: Settembre 2024 
 

 In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi 

 I anno (manichini didattici per le aule) 

X II anno 2024-25 (sala multimediale) 

 III anno 

mailto:omiflaviofacchin@gmail.com
mailto:prati-care@virgilio.it
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Beneficiari 

 bambini 

X.   giovani 

X.   donne 

 famiglie 

 comunità  

  
Beneficiari diretti: 

• 185 studenti in scienze infermieristiche tra 19 e 30 anni abitanti a Dakar 
principalmente donne che potranno usufruire di un’istruzione di qualità e 
poter trovare un lavoro ben retribuito   

• 18 professori che potranno utilizzare strumenti di insegnamento 
all’avanguardia 
 

Beneficiari indiretti: 

• 185 famiglie che avranno un membro della famifglia con una formazione 
sanitaria di eccellenza 

• 210 mila circa abitanti di Parcelles Assainies che avranno nella loro città 
una Facoltà Universitaria di qualità   

 

 
Ambito di Intervento 

 Pastorale 

X.  Formazione ed     

Educazione 

 scolastica 

X.    professionale 

 umana, sociale 

 leadership 

 Sviluppo Agricolo   

 Socio/Sanitario 
(preventivo, 
curativo) 

 Alimentare 

 Abitativo 

 Giustizia e Pace 

 Salvaguardia 
creato 

 Altro 

  
La scuola per l’insegnamento superiore ICOAS aperta dai Missionari Oblati di 
Maria Immacolata  nell’ottobre del 2022 si trova a Parcelles Assainies (comune 
popolare estrememente povero della periferia di Dakar) nella missione OMI  di 
MIPA (Marie Immaculèe Mere de Dieu), ha per vocazione formare infermieri 
diplomati riconosciuti dallo stato e la formazione si orienta sia verso due 
specializzazioni: la cura delle persone anziane e le donne incinte. 
 
La formazione comprende corsi di infermieristica generale, infermieristica con 
specializzazione in geriatria, ostreticia, assistenti in farmacia, segretarie per 
studi medici. La scuola è la prima in Senegal con una specializzazione in 
geriatria. La popolazione senegalese è molto giovane e quindi il focus della 
sanità è per bambini e giovani. Gli anziani, essendo una minoranza, non hanno 
attualmente cure specifiche. La scuola vuole creare delle figure professionale 
per la cura anche degli anziani che attualmente non ricevono cure adeguate.  
 
Parallelamente, l’altissimo numero di bambini nati ogni anno, richiede sempre 
più infermieri formati per assistere donne incinte. 
 
Obbiettivi ONU per lo sviluppo sostenibile 2030 a cui il progetto contribuisce: 

 
 

Contesto di intervento 
Breve descrizione del luogo nel quale si intende realizzare l’attività (aspetti 
sociali, economici, chiesa locale..) 

 
Il Senegal occupa il 168° posto su 189 paesi con un valore di 0.517 nell’indice di sviluppo umano (dati 
ONU – human development report ). Pur essendo il Senegal un paese rurale, dove più del 60% della 
forza lavoro è impegnato nella produzione di colture alimentari, importa quasi il 70% del suo cibo e la 
gente soffre la fame a causa del circolo vizioso della povertà che intrappola la popolazione alle periferie 
dei centri urbani e delle campagne. Questa situazione è aggravata da una disoccupazione giovanile che 
supera il 20%, è diffusa in maniera disomogenea tra le varie zone del paese, e che vede un massiccio 
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esodo rurale verso la capitale e l’estero. Il Senegal si trova infatti al 1° posto tra i paesi dell’Africa 
occidentale per numero di emigrati e Kaffrine risulta tra le regioni più espulsive del paese (Agence 
Nationale de la Statistique et de la Démographie du Sénégal) 
 
Secondo lo Stato Senegalese, l’accesso ai servizi sanitari e il finanziamento delle priorità sanitarie 
pubbliche nazionali sono limitati da un’inadeguata distribuzione delle risorse (umane, materiali e 
finanziarie). Negli ultimi decenni, il livello delle risorse destinate a finanziare l’accesso della popolazione 
ai pacchetti di servizi è progressivamente aumentato. L’analisi della serie dei conti sanitari nazionali 
(SNC) evidenzia un notevole incremento della spesa sanitaria che è passata dai 245 miliardi di FCFA del 
2005 ai 431 miliardi di FCFA del 2013 (+5% del Pil), con un incremento di quasi il 76%. Il budget 
assegnato dallo Stato al Ministero della Salute e dell’Azione Sociale (MSAS) è aumentato da 135 miliardi 
di FCFA nel 2015 a 163 miliardi di FCFA nel 2017, con un aumento del 20,74% in valore relativo. 
Nonostante questi sforzi, il budget destinato alla sanità è ancora basso. Si attesta all'8% del bilancio 
nazionale mentre l'impegno dei capi di Stato africani ad Abuja è di portarlo al 15%. Inoltre, se il tasso di 
esecuzione del budget operativo supera regolarmente il 90%, quello del budget degli investimenti 
raramente raggiunge il 70%, a causa, tra l'altro, di vincoli legati alle procedure di erogazione e alla 
pianificazione delle spese in conto capitale. Il contributo degli enti locali al finanziamento della sanità 
con fondi propri è pari all'1%. Questo basso livello di contributo è in parte spiegato dalle risorse limitate 
di alcuni enti locali. Nel 2005, i conti sanitari nazionali stimavano la quota di assistenza estera sulla spesa 
sanitaria totale al 21%, di cui il 59% dei fondi proveniva dalla cooperazione bilaterale, il 14% dalla 
cooperazione multilaterale e il 26% dalle ONG. Nel 2013, la quota del sostegno alla TFP sulla spesa 
sanitaria totale è scesa al 14%. Per procedere verso una copertura sanitaria universale, sarà necessario 
mobilitare maggiori risorse a livello nazionale, ma anche attraverso il sostegno di partner tecnici e 
finanziari. (Rapporto volontario nazionale dello Repubblica del Senegal 2022 sugli Obbiettivi di 
Sviluppo 2030). 
 
Ecco che in questo contesto di scarse risorse finanziarie dello stato per l’itruzione scolastica in ambito 
sanitario, il nostro progetto si inserisce in un bisogno specifico della popolazione senegalese. 

 

Partecipazione locale 

Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e 
eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di 
intervento. 

 
L’arcidiocesi di Dakar ha approvato il progetto della scuola. Ogni scuola cattolica in Senegal, di qualsiasi 
livello dalla materna all’università, sono approvate e coordinate dalla diocesi. E’ attivo un ufficio 
diocesano per l’insegnamento che verifica e garantisce la formazione dei professori e insegnanti e la 
qualità dell’insegnamento.  
La realizzazione della scuola è stata anche approvata dalla congregazione dei Missionari Oblati di Maria 
Immacolata nella persona del superiore maggiore della Delegazione del Senegal - Guinea Bissau.  
La scuola ICOAS ha anche l’approvazione della facoltà di Medicina dell’Università di Dakar che ne ha 
verificato i corsi e gli insegnanti. 
Infine anche il comune di Parcelles Assainies ha approvato il progetto e inserito la scuola nelle strutture 
locali per lo sviluppo e la formazione professionale dei giovani della zona. Il comune di Parcelles 
assicura anche 15 borse di studio ogni anno per gli studenti in difficoltà economiche. 
 

Sintesi Progetto con breve descrizione attività  

 
Nel progetto di quest’anno, il contributo della Quaresima di Fraternità 2025, vorremmo sostituire la 
biblioteca ormai con testi datati e a cui nessuno studente accede più, con una moderna sala multimediale 
per le lezioni didattiche.    
Una sala multimediale per la nostra facoltà di scienze infermieristiche sarà uno spazio all’avanguardia 
pensato per arricchire il percorso formativo degli studenti attraverso l’integrazione di strumenti digitali 
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e tecnologici avanzati. In questa sala, attrezzata con computer, videoproiettori, lavagne interattive, 
schermi ad alta definizione e sistemi di videoconferenza, gli studenti possono seguire lezioni interattive, 
partecipare a seminari e workshop, e accedere a contenuti multimediali come video, simulazioni cliniche 
e materiale didattico digitalizzato. 
L’uso della tecnologia permette di svolgere esercitazioni pratiche virtuali, come simulazioni di interventi 
clinici o scenari di assistenza al paziente, offrendo agli studenti la possibilità di applicare le conoscenze 
teoriche in un contesto sicuro e controllato. Inoltre, la sala multimediale facilita l’apprendimento 
collaborativo e consente di collegarsi in tempo reale con esperti o docenti di altre strutture, sia in ambito 
nazionale che internazionale. Questo ambiente di apprendimento innovativo è fondamentale per 
preparare gli studenti di scienze infermieristiche ad affrontare le sfide della pratica clinica con 
competenze aggiornate, combinando teoria, pratica e tecnologia. Nello specifico la sala sarà attrezzata 
con 20 postazioni dotate di computer, monitor, cuffie, microfoni, proiettore con telo di proiezione, 
lavagna interattiva, videocamera e altoparlanti. 
 

Sostenibilità del 
progetto 

Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al 
termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività. 

 
L’investimeto costituito dalla realizzazione di ICOAS è stato oggetto di una verifica antecedente per la 
sua sostenibilità: 
 
La sostenibilità economica della Facoltà è garantita dalle rette scolastiche. Cominciando il terzo anno di 
scuola, le entrate economiche sono ormai stabili e in grado di garantire l’autonomia della struttura e 
garantire un certo margine per gli interventi di restrutturazione. Nonostante le borse di studio o le rette 
agevolate garantite per gli studenti a basso reddito, le rette coprono agevolmente tutte le spese. La 
struttura è di proprietà della Congregazione quindi non ci sono spese di affitto per i locali. La sala 
polivalente, ristrutturata grazie alla Quaresima di fraternita della Arcidiocesi di Torino nel 2022, viene 
anche affittata per eventi e conferenze e questo porta un vantaggio economico alla scuola che può così 
garantire la formazione a studenti a basso reddito o in estrema povertà. 
 
La sostenibilità istituzionale è garantita dall’approvazione del Vescovo di Dakar e dal Comune di 
Parcelles Assainies che avevano dato parere favorevole all’apertura della scuola. Il comune garantisce 
anche 15 borse di studio per studenti a basso reddito. 
 
La sostenibilità tecnica è garantita dalla facoltà di Medicina dell’Università di Dakar che ne ha verificato 
i corsi e gli insegnanti. In più la nostra direttrice, la professoressa Annamaria Fantauzzi, è professoressa 
presso l’Università degli Studi di Torino e si reca periodicamente a Dakar per verificare gli aspetti tecnici 
dell’insegnamento. 
 
La sostenibilità ambientale sarà affidata a un progetto di installazione di pannelli solari che è in 
progrmma per il 2025 o 2026 in modo da ridurre il consumo di energia elettrica derivante dall’utilizzo di 
materiale fossile e l’utilizzo di energia solare pulita. 
 
La sostenibilità sociale è garantita dai cristiani della missione. Seppur minoritari rispetto ai mussulmani, 
i cristiani di Parcelles Assainies sono estremamnete legati alla fede cattolica e a tutte le iniziative della 
missione sul territorio. 

 

Preventivo finanziario 

 
Costo globale 
 

6.480.000,00 FCFA 9.968,00 euro 

Voci di costo (descrizione) 
 

valuta locale 
 

€ 
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Allestimento sala multimediale comprensiva di 20 
postazioni dotate di computer, monitor, cuffie e 
microfoni. 
 
Proiettore con telo di proiezione, lavagna interattiva, 
videocamera e altoparlanti e installazione. 
  

3.700.000,00 FCFA 
 
 
 

2.780.000,00 FCFA 

5.692,00 
 
 
 

4.276,00 

Eventuali cofinanziamenti previsti 

 pubblico 

 ong 

 organismi ecclesiali 

X.  altro 

(specificare) 
 

Dalle risorse della scuola 
 

valuta locale 
 

2.780.000,00 FCFA  

€ 
 

4.276,00 

 
Contributo richiesto a QdF 2025 

valuta locale 
 

3.700.000,00 FCFA 
 

€ 
 

5.692,00 
 

Allegati: 

X.  Lettera di presentazione e approvazione del Vescovo locale  

X.  Scheda riassuntiva progetto 

X.  Documentazione fotografica 

 altro 

LUOGO E DATA                                                       NOME E COGNOME RESPONSABILE PROGETTO 

Parcelles Assainies (Dakar- Senegal)                                        Stefano Tasca OMI 

8 novembre 2024 
 

 ARCIDIOCESI DI TORINO – Sportello diocesano Collette e Donazioni 
Via Val della Torre, 3 – 10149 TORINO – Tel. 011.51.56.374  
Email collette.donazioni@diocesi.to.it Web www.diocesi.torino.it/donazioni 
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